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Ingegneri e governance: 
note intorno a Gian Giacomo Plantery decurione

Engineers and governance:
notes on Gian Giacomo Plantery decurione 

 
Sommario
Professionista capace di occuparsi a lungo della ³Città´, del disegno urbano, dell’ar-
chitettura e pure dell’amministrazione, Gian Giacomo Plantery (1680-1756) è eletto 
nel Consiglio decurionale di Torino nel 1712. Ingegnere, segue la trasformazione della 
Città, intesa come Municipalità, negli anni di governo di Vittorio Amedeo II quando il 
ducato, all’indomani del trattato di Utrecht, diventa regno sabaudo. Al tempo stesso, 
perché tecnico, si occupa di questioni di edilizia, viabilità, idraulica, non solo nella 
Città vecchia, nella città quadrata o nell’area di espansione verso la Francia dove sono 
aperti i più noti cantieri urbani, ma lavora osservando con uno sguardo di insieme 
l’intero territorio comunale. Presente in Consiglio per quarantaquattro anni, fino alla 
sua scomparsa, assume un ruolo che appare significativo per discutere la relazione tra 
la figura professionale dell’ingegnere e la governance, nel significato esteso, ora con-
temporaneo, del termine. Plantery, noto forse più per le sue capacità di strutturista, è il 
primo tecnico qualificato con il proprio titolo professionale, se lecito utilizzare questa 
locuzione con riferimento al Settecento, nell’elenco dei decurioni che aprono o chiu-
dono i volumi che riuniscono i verbali delle riunioni consiliari. Scorrendo le pagine 
degli ³Ordinati´, focalizzando l’attenzione sui suoi interventi soprattutto intorno al 
progetto di Filippo -uvarra per la Città vecchia si inizia a delineare una più specifica 
governance tecnica municipale, prima nel regno della capitale sabauda. 

Abstract
Technician dealt with the City, the urban planning, the architecture and the administra-
tion of Torino’s Municipality, Gian Giacomo Plantery (1680-1756) is elected in the 
Council ± the so-called Consiglio decurionale of Torino in 171�. Engineer, he worked 
in the same period during which the dukedom of Savoy became a kingdom because 
of the treaty of Utrecht. He took care of construction industry, mobility, hydraulic, not 
only in the city center, the so-called Città vecchia and in the third expansion towards 
Rivoli and the France ± in the area in which it was opened the bigger building sites of 
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the city, but he worked considering the whole area inside the municipal administrative 
limits. Plantery has worked in the Torino’s Consiglio decurionale for forty-four years, 
since 171� to his death, taking on a significant role to discuss the relationship between 
the engineer, the profession of the engineer, and the governance, according to the con-
temporary meaning. Plantery is the first technicians identified with his profession in 
the list of councilors written at the beginning, or at the end of each Ordinati’s volume. 
Reading the Ordinati and considering especially the period in which Plantery analyzed 
Filippo -uvarra’s projects for the Città vecchia, it’s possible to outline the first technical 
governance of the Municipality, probably the first in the sabaudian kingdom.

Note intorno alla figura di Gian Giacomo Planter\, decurione a Torino
Discendente da una famiglia agiata proveniente dalla francese Briga, figlio di Gia-
como o di Giovan Giacomo, Gian Giacomo Plantery è registrato dal censimento di 
Torino del 1705, venticinquenne, abitante in cantone San Giuseppe con la moglie 
Cristina Maria Comune[1] e tre figli, Clara Francesca, Amedeo e Giuseppe Maria (Oli-
vero, 1932, p. 21; Signorelli, 2015). Le carte registrano altri discendenti e il secondo 
matrimonio con Rosa Francesca Chiaves. Tecnico esperto, q figura ancora molto da 
approfondire, non solo attraverso i rapporti di famiglia che lo legano a Vittone, ma an-
che attraverso la sua attività professionale, di strutturista e progettista (Olivero, 1932; 
Braida et al., 1963� Cavallari Murat, 1957� Signorelli, ��15) negli anni di Filippo -u-
varra e Benedetto Alfieri, solo per citare due figure emergenti del Settecento sabaudo 
(Cornaglia et al., 2012; Cornaglia, 2014; Cornaglia et al., 2014; Merlotti, 2014).

Il 16 maggio 1712[2], a Palazzo di Città, Gian Giacomo Plantery diviene membro 
del Consiglio dei decurioni[3], organo centrale del potere municipale, eletto consigliere 
di seconda classe in luogo del referendario[4] Paolo Antonio Testone. I chiavari[5] no-
minano, allora, un Consigliere di prima classe, il conte di Lombriasco, e tre di seconda 
classe: l’avvocato Giacomo Ottavio Bonaventura Tonso, Gio. Giacomo Audiffredi e, 
appunto, l’ingegnere Gio. Giacomo Gerolamo Plantery che, il 25 maggio, presta giu-
ramento. Nelle pagine degli ³Ordinati´, i poderosi volumi manoscritti che riuniscono i 
verbali delle riunioni consiliari, le sue presenze sono registrate regolarmente dal perio-
do estivo[6], mesi in cui a Palazzo di Città si discute il progetto di Michelangelo Garove 
per la Regia Università degli Studi di Torino (Castiglioni, 2010; Cornaglia, 2012). 

I tanti incarichi assunti da Plantery in Comune sono ricordati da Eugenio Olivero 
nel 1932, nel volume dedicato al torinese Palazzo Cavour (Olivero, 1932) e sono poi 
ripresi da Augusto Cavallari Murat nel 1957, in un articolo pubblicato nelle pagine 
della rivista ³Atti e Rassegna Tecnica della Società degli Ingegneri e degli Architetti 
in Torino” in occasione del bicentenario della morte di Plantery (Cavallari Murat, 
1957). È giusto riconsiderarli ora, come base di una ricerca che in queste pagine si 
può solo introdurre, indagando gli interventi planteriani nel tanto apporto offerto 
dall’ingegnere al dibattito municipale. 
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Lo spoglio sistematico dei volumi degli ³Ordinati´[7] e il successivo e parallelo 
confronto con le note di Olivero e di Cavallari Murat restituiscono l’incarico attri-
buito a Plantery nel 1714, nel 1717 e ancora nel 1736 di direttore del Monte di san 
Giovanni Battista, un istituto finanziario che Vittorio Amedeo II vuole come sistema 
creditizio per lo Stato e per le sue spese (Ricuperati, 2002a; Ricuperati, 2002b). 

Nel 1720, all’età di quarant’anni, e poi nel 1739, Plantery è nominato chiavario, 
usuale responsabile degli archivi, incaricato di individuare la terna per la nomina a 
Consigliere decurionale (Rocci, 2002, p. 63). 

Nel 17�3, nel 174�, nel 1745 e poi ancora nel 1748 q ragioniere, una figura cui 
non sono richiesti saperi specifici ma che, fin dal Cinquecento, q tradizionalmente 
identificata con i mercanti o gli esperti in materia economico-finanziaria (Merlin, 
1998, p. 141). 

Rappresentante dell’élite mercantile e professionale che aveva caratterizzato a 
lungo la seconda classe di decurioni (Rosso, 2002, p. 121), tre anni dopo la prima 
nomina a ragioniere, Plantery diventa sindaco di seconda classe, incarico che riceve 
ancora venticinque anni dopo, nel 1751. 

Nel 17�6, quando in qualità di sindaco q ricevuto a udienza da Vittorio Amedeo II, 
il sovrano loda il «suddetto ingegnere Plantery come celebre architetto civile»[8]. È il 
riconoscimento della professionalità tecnica dell’ingegnere, o ingegnere-architetto, 
estesa da Plantery alla categoria professionale, in quel sovrapporsi e confondersi di 
titoli, ingegnere, ingegnere-architetto, architetto, che caratterizza il Piemonte sabau-
do tra Seicento e Settecento, esplicitando perlopiù saperi e competenze. 

Negli anni di attività a Palazzo di Città, Plantery si occupa anche di esaminare i 
candidati misuratori ed estimatori, professionisti impegnati nelle perizie di valuta-
zione fondiaria utili alle procedure amministrative di stima dei lotti urbani (Roggero, 
2002, p. 803). La stessa mansione, attribuita prima all’ingegnere Tommaso Sevalle, 
dopo la scomparsa di Plantery, q affidata a Ignazio Agliaudi, alias Giovanni Pietro 
Baroni di Tavigliano, noto allievo e collaboratore di Filippo -uvarra.

Nel 1733, ancora, l’ingegnere q mastro di ragione, la figura cui q affidata la gestio-
ne economica del Municipio, motivo per cui gli sono richieste conoscenze in materia 
economica (Rocci, 2002, p. 63). Alla sua scomparsa, in sua vece, è eletto consigliere 
di seconda classe l’avvocato Carlo Giacinto Laveseri (Olivero, 1932, pp. 22-23).

Plantery appare, quindi, come tecnico che, come nel secolo precedente, si trova 
nella posizione di intermediario nel dialogo tra il potere centrale e quello locale. Tut-
tavia, la sua persona aggiorna la professionalità dell’ingegnere a servizio della Mu-
nicipalità, progettista riconosciuto e apparentemente autonomo che, con competenze 
multidisciplinari, integra l’immagine offerta da Carlo e Amedeo di Castellamonte e 
da Rocco Antonio e Giuseppe Rubatto, figure professionali che, tra primo e secondo 
Seicento, avevano progressivamente definito i ruoli seicenteschi degli ingegneri sa-
baudi tra Corte e Città (Gianasso, 2016; 2022). 
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Scorrendo gli incarichi planteriani emerge il cursus honorum di un uomo che da 
direttore del Monte di San Giovanni Battista a chiavario, a ragioniere, a sindaco, 
a mastro di ragione pare anticipare la legge di riforma del governo cittadino che 
sarebbe stata emanata a Torino nel 1767. Con una lettura estesa, la sequenza di im-
pegni di Plantery declina la relazione tra professionalità nel settore dell’ingegneria 
e governance locale, rendendo al tempo stesso il sapere dell’ingegnere municipale 
del Settecento piemontese, tecnico esperto non solo di edilizia, architettura o disegno 
dello spazio urbano, ma anche dotato di riconosciute abilità gestionali e capacità in 
materia economica, finanziaria e giuridica. 

Un primo progetto per la Città: la ³Machina dei Fuochi artificiali´ (171�)
Fin dai primi anni di presenza in Comune, Plantery svolge per la Municipalità an-
che un’intensa attività professionale, aperta nel 1713 con il progetto per la macchina 
dei fuochi di gioia che celebra la desiderata attribuzione del titolo di re di Sicilia al 
duca di Savoia Vittorio Amedeo II. Narra, infatti, il Compendioso ragguaglio del-
le solenni feste celebrate nella Città di Torino: «La sera poi dello stesso giorno fu 
accesa alle Glorie del Nuovo Monarca, la gran Machina di Fuochi artificiali fatta 
alzare nella Piazza del Reale Castello dalla generosa Magnificenza de Signori della 
Città. Fu invenzione, e disegno del Sig. Giacomo Plantery, Cittadino, Architetto, e 
uno de Settanta Signori Decurioni della Città medesima, e dell’Ornamento Letterario 
d’essa, fù onorato uno dei Padri della Compagnia di Gesù» ([Audiberti], 1713, p. 10). 

A pianta triangolare, in omaggio alla forma dell’isola nonché ai tre possedimenti 
sabaudi, Piemonte, Savoia e Sicilia, la macchina, in Figura 1, è posata su un basa-
mento e si erge su tre livelli. Le colonne tortili sormontate da statue che raffigurano 
la Sicilia, la Savoia e il Piemonte sono poste agli angoli della prima ampia piatta-
forma, cui corrispondono piramidi geometrizzate al livello successivo, sostenute da 
aquile in corrispondenza della Sicilia, leoni in relazione alla Savoia e tori rispetto 
al Piemonte. All’ultimo livello, ancora, le statue rispettivamente della Felicità, della 
Pace e della Vittoria enfatizzano l’altezza e la maestosità, volutamente celebrativa, 
di un ©ingegnoso edificio, ricoperto di fuochi artificiali d’ogni sorte, lavorati senza 
risparmio, e con iscquisita cura, e diligenza, come si vidde dall’effetto de curiosi, e 
bellissimi giuochi, che faceva» ([Audiberti] 1713, p. 15). 

La struttura, nel settembre 1713, non è montata nell’usuale spazio celebrativo mu-
nicipale, ossia la piazza delle Erbe di fronte al Comune, ma in piazza Castello, in asse 
con la via che conduce a Palazzo di Città. La collocazione, che pare concretizzare il 
ruolo di Plantery come mediatore tra Stato e Città, esplicita la trasformazione della vita 
cerimoniale cittadina che individua quale nuovo, essenziale e unico, centro del potere 
lo spazio della Corte, specchio del progressivo crescere dell’autorità statale a discapito 
di quella municipale (Symcox, 2002, p. 837). Retribuito dal Comune sebbene decurio-
ne, come chiarisce il verbale della riunione della Congregazione del sei dicembre 1713, 
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Plantery riceve quattrocento lire piemontesi per aver realizzato il disegno dell’apparato 
effimero e per averlo fatto ©gravar e scolpir in rame dal signor Tasnqreª[9]. 

Il disegno degli apparati effimeri realizzati per cura della Città q, qui, solo un esem-
pio delle tante progettazioni siglate da Plantery che, comunque, nove anni più tardi è 
ancora chiamato a occuparsi dell’illuminazione di piazza delle Erbe e del Palazzo di 
Città quando si svolgono i festeggiamenti per le nozze tra Carlo Emanuele III e Anna 
Cristina Luisa Ludovica di Baviera Sultzbach; per l’occasione, il Comune illumina pure 
le porte urbiche, affidandone il disegno a Tommaso Sevalle (Bertagna, 1974-1976). 
Per lo Stato, q Filippo -uvarra a occuparsi della progettazione degli apparati effimeri 
innalzati in città e dell’illuminazione con torce e candele delle facciate degli edifici con 
l’intento di evidenziare agli sposi la regolarità dei fabbricati. È questo, forse, il primo 

Fig. 1 - G.B. Tasniqre: incisione su disegno di G.G. Planter\, Disegno della Machina de 
Fuoci Artificiali eretta dalla Città di Torino nella piazza del Regio Castello l’anno 171� il 
22 di sett.bre in occasione che il Sovrano Reale Vittorio Amedeo fu con publica Solennità 
dichiarato Re di Sicilia ([Audiberti], 1713). 
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confronto tra il Messinese e Plantery, avvio di una relazione che certamente prosegue 
quando -uvarra presenta a Palazzo di Città i suoi disegni per la Città vecchia di Torino.

Intorno ai lavori di trasformazione della Città vecchia (1729-1733)
Nello scorrere delle pagine dei poderosi volumi degli ³Ordinati´, negli anni tra il 
1712 e il 1756, più volte emerge come Plantery sia l’unico ingegnere e l’unico tecni-
co presente a Palazzo di Città. È forse questa una delle ragioni per cui è chiamato a 
esprimersi per risolvere le questioni che richiedono perizia e conoscenze in ingegne-
ria o in architettura. Tuttavia, l’individuazione di Plantery[10] come tecnico incaricato 
dal Comune si desume non solo dalla citazione diretta del suo nome, come quando 
q detto firmatario di disegni o q esaminatore dei misuratori o degli estimatori, ma 
anche dal confronto tra i membri del Consiglio decurionale presenti alle riunioni 
e i progetti discussi, ascrivibili al suo ambito professionale per confronto con altre 
fonti storico documentarie. È il caso dell’impegno per i lavori nella cosiddetta Città 
vecchia, i cantieri che hanno segnato la trasformazione del centro cittadino di Torino.

Nella capitale sabauda, nei primi decenni del XVIII secolo si lavora alla sistema-
zione della città quadrata, una vicenda già più volte consegnate alle stampe (Caval-
lari Murat, 1968; Comoli Mandracci, 1983; Roggero, 2014; Roggero, 2020). La rior-
ganizzazione dello spazio urbano, dalla allora ancora riconoscibile facies medievale, 
q affidata a Filippo -uvarra che, fin dai primi anni torinesi, si occupa del centro citta-
dino, risolvendo pure la saldatura tra il ³vecchio´ e la zona di espansione occidentale 
con la costruzione, iniziata nel 1716, dei Quartieri militari negli isolati di San Celso 
e San Daniele, ideati come porta urbica (Cavallari Murat, 1968� Comoli Mandracci, 
1983; Comoli Mandracci, 2002; Roggero, 2014; Roggero, 2020). Costruiti al termi-
ne della contrada di Porta Susina, ora via Corte d’Appello, segnano il passaggio tra 
l’area di espansione occidentale, la piazza omonima, ora piazza Savoia (Muscedra, 
2012; Bo, 2014), e la preesistenza, cui si saldano in adesione al cosiddetto principio 
dell’integrazione strutturale con la preesistenza. È in quest’area che si riconosce 
Palazzo Saluzzo Paesana, in Figura 2, di mano di Plantery e luogo in cui il tecnico 
municipale risiede fino al termine della sua esistenza. 

Nel 17�9, i progetti juvarriani per la rettificazione di via Corte di Appello e per la 
lineazione della contrada per Milano, entrambi raffigurati su fogli di grande formato 
incollati tra loro, tentano un controllo razionale dello spazio urbano, diventando par-
te di quella «politica del Regno» che cerca un’immagine rappresentativa del Regno 
anche nella Città vecchia (Comoli Mandracci, 2002, p. 962). Nuovi assi portanti 
della città quadrata, si aprono rispettivamente nella direzione dello stradone di Rivoli 
già definito da Michelangelo Garove e nella piazzetta quadrangolare di Porta Palaz-
zo, risolta a portici, oltre la Basilica Mauriziana, dove via Milano si allarga in forma 
romboidale. Ê questo l’elaborato grafico, in Figura 3, che reca la firma di ©Filippo 
-uvarra Primo Architetto Regioª[11] (Roggero, 2014; 2020). 
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Il dibattito municipale sulla trasformazione degli isolati nell’area di Porta Palazzo 
si protrae negli anni a causa di complesse vicende che interessano le proprietà e le 
necessarie pratiche di esproprio. È nella trattazione del progetto generale che si rico-
noscono i due ruoli dello Stato e della Municipalità, impersonati da Filippo -uvarra, 
che impartisce gli ordini del sovrano e da Gian Giacomo Plantery, che si occupa dei 
provvedimenti esecutivi emessi dal Comune. 

Fin dal 1729, in adesione al progetto juvarriano, nella sede civica si valutano le 
espropriazioni per rettificare la contrada di Porta Palazzo e per ampliarla in corri-
spondenza della Basilica dei Ss. Maurizio e Lazzaro. Nello stesso anno, a Palazzo 
di Città si esaminano pure i disegni juvarriani per il Duomo nuovo di Torino, tema 
progettuale mirato forse a riplasmare le isole della Città vecchia in direzione nord-
occidentale. I disegni di -uvarra sono forse affidati al sindaco conte Gabaleone di 
Salmour e ad altri due consiglieri, tra cui presumibilmente Plantery (Olivero, 1932, 
p. 23). Il Consiglio si esprime il 23 maggio, considerando gli elaborati e l’idea pro-
spettata, commentata con parole che rendono l’importanza di trovare per gli isolati 
della città quadrata una soluzione adeguata a riflettere l’importanza del culto reli-
gioso e conveniente a esprimere la Magnificenza della Città (Roggero, ��14, p. 39).

Nell’anno successivo (1730), i verbali consiliari elencano note e conti che la-
sciano intendere l’impegno professionale di un uomo, Plantery, che q ³il´ tecnico 

Fig. � - Torino, Palazzo Saluzzo Paesana: atrio. Fotografia di Gian Carlo Dall’Armi (Città 
di Torino, 2000, p. 21).
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presente in Comune, figura ancora incaricata di seguire le vicende che interessano la 
sistemazione della Città vecchia, ma anche chiamata ad assolvere ai suoi tanti inca-
richi tra cui quello di esaminatore di Carlo Francesco Pagano estimatore[12]. 

Nel 1731, l’ingegnere, unico Consigliere tecnico esperto, è nuovamente inca-
ricato di valutare la relazione sul disegno di -uvarra per i fabbricati prospicienti la 
piazzetta di Porta Palazzo, comprendente «tutta l’isola di S. Michele […]»[13] e altri 
documenti inerenti lo stesso cantiere. Gli interventi planteriani sul tema si registrano 
nelle riunioni di Consiglio e in quelle di Congregazione, assemblee più ristrette di 
consiglieri in cui si trattano questioni pratiche e tecniche. Nel corso di una riunione 
di Congregazione a porte aperte svoltasi il 21 aprile 1731, ad esempio, si discute, in 
un dibattito qui presentato per la prima volta, l’opportunità di continuare la nuova 
contrada tracciata da -uvarra, chiudendo la via precedente e modificando i fronti dei 
fabbricati; è evidenziata la necessità di scegliere un disegno adeguato a rappresen-
tare un conveniente decoro, nel rispetto, proprio del periodo dell’Assolutismo, della 

Fig. � - Filippo Juvarra. Progetto per la rettifica di Contrada di Porta Palazzo, � maggio 
1729. Particolare della piazza aperta verso Porta Palazzo (Archivio Storico della Città di 
Torino, Carte sciolte, n. 1550).
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volontà sovrana[14]. Una relazione e il commento a un disegno scritto tra le righe 
lasciano intuire l’intento programmatico juvarriano che, probabilmente, guarda oltre 
la ricercata regolarità viaria, verso un piano per la città dai confini estesi forse fino a 
cercare un confronto con la centrale zona di comando.

Altri incarichi portano ancora Plantery a lavorare nella Città vecchia: nel 1732 
esamina contabilità e visita altri fabbricati da espropriare o da acquistare, nel 1733, 
quando q mastro di ragione, riceve pure l’ordine di riedificare la cosiddetta casa della 
civica Torre «per collocare in essa la scuola di terza e di umanità» dell’università 
(Olivero, 1932, p. 24; Signorelli, 2015). Negli stessi anni, è giusto ricordarlo, riceve 
commesse che lo portano a superare i confini della città quadrata, raggiungendo i fiu-
mi� ne q esempio, nel 1733, il suo occuparsi di due ponti sul fiume Stura, uno verso 
Rivoli e uno verso Leinì, in direzione dell’Abbazia di San Giacomo, in un continuo 
estendersi delle aree e dei temi oggetto dei suoi studi.

Conclusioni
Il fare di Gian Giacomo Plantery, che prosegue incessante per quarantaquattro anni, 
fino alla sua scomparsa nel 1756, potrà ancora essere approfondito, soprattutto con 
riferimento ai lavori in materia di ingegneria strutturale o di idraulica, ma è possi-
bile fin da ora ipotizzare il suo modus operandi, esemplificativo di una governance 
tecnica che, nel Settecento sabaudo, relaziona sapientemente nozioni di ingegneria e 
saperi intorno all’amministrazione municipale. 

Intendendo il termine governance con il significato ora contemporaneo del termine, 
ossia «modo di governo, conduzione», ma anche «maniera, stile o sistema di condu-
zione e di direzione di un’impresa» (Treccani, 2023), emerge l’operatività guidata di 
un tecnico che si pone come attento interprete della Municipalità, concentrato sempre 
sulla ricerca del «bene della sua città» (Cavallari Murat, 1957), nel rispetto mai dimen-
ticato del volere sovrano e della cosiddetta «politica del Regno» (Comoli Mandracci, 
2002). Cifra dell’Assolutismo, tra Corte e Città, la governance esercitata da Plantery 
si fonda, oltre che su studi e indagini che si leggono tra le righe dei verbali consiliari, 
anche, presumibilmente, su un dialogo costantemente aperto tra la Municipalità e lo 
Stato, all’interno del quale il suo ruolo, che oggi pare non altamente significativo, 
è ancora da rileggere. Alla sua morte, il legame con il Comune non si spezza, ma è 
ereditato, secondo un’usanza non insolita in età moderna, dal nipote Bernardo Antonio 
Vittone, ancora un ingegnere che presterà il suo servizio al potere locale. 
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Note
[1]  Cristina Maria Comune q sorella di Francesca Maria, madre di Bernardo Antonio Vit-

tone. I rapporti tra Plantery e Vittone sono indagati in (oLiVero, 1920; piccoLi, 2001; 
canaVesio, 2005).

[2]  Archivio Storico della Città di Torino, d’ora in poi ASCT, Ordinati, 1713, f. 118r. Il dise-
gno di Plantery è anche nello stesso ASCT, Carte sciolte, n. 1179.

[3]  Nel primo Settecento torinese, la Città è retta dal Consiglio dei decurioni che dal 1687, 
con un editto emanato da Vittorio Amedeo II, q suddiviso nella prima classe riservata ai 
nobili di nascita o per acquisizione e nella seconda composta da mercanti e professionisti.

[4]  Il referendario q figura incaricata di occuparsi di questioni fiscali.
[5]  Il chiavario è il custode degli archivi.
[6]  ASCT, Ordinati, 1712.
[7]  ASCT, Ordinati, 1712-1756. Gli incarichi sono elencati nei verbali delle riunioni di Pen-

tecoste, del 29 settembre o del 31 dicembre, quando è riunito il Consiglio comunale 
generale.

[8]  ASCT, Ordinati, 1726, verbale del Consiglio del giorno 1gennaio 1726, f. 2v.
[9]  Archivio Storico della Città di Torino, d’ora in poi ASCT, Ordinati, 1713, f. 118r. Il dise-

gno di Plantery è anche nello stesso ASCT, Carte sciolte, n. 1179.
[10]  Nei volumi degli Ordinati, Plantery compare anche come Planterij.
[11]  Si conservano due esemplari del progetto: Archivio di Stato di Torino, Paesi, Provincia 

di Torino, Città di Torino, m. 2 d’addizione, n. 1 e ASCT, Carte sciolte, n. 1550.
[12]  ASCT, Ordinati, 1730, f. 165r.
[13]  ASCT, Ordinati, 1731, f. 40r.
[14]  ASCT, Ordinati, 1731, ff. 39v-40v.
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